
Ddl concorrenza, ok emendamenti su escussione garanzie e controlli GSE 

Inammissibile proposta su soppressione Cassa Gpl. Reti private: respinta una proposta M5S, un'altra potrebbe 
tornare in pista. Gare gas, accantonato emendamento semplificazione, respinto il sub sugli impianti comunali e 
riformulato  

La commissione Industria del Senato ha approvato gli emendamenti dei relatori al Ddl 

concorrenza 34.200 (testo 2) sul c.d. close out netting, che prevede l'escussione delle garanzie nei 

mercati all'ingrosso dell'energia anche per aziende in risanamento, ristrutturazione o liquidazione 

(v. Staffetta 22/06), e 34.0.100 sui poteri del Gse di rigetto, annullamento o riduzione degli incentivi 

in caso di documentazione irregolare. Quest'ultimo passa insieme al subemendamento 

34.0.100/100 sempre dei relatori che fa salve le rendicontazioni già approvate e nel contempo 

accorcia a 4 anni il termine per le modalità di restituzione alternativa degli incentivi non dovuti.  

Sempre nella seduta pomeridiana di ieri la commissione ha invece respinto l'emendamento di 

Girotto e Castaldi (M5S) 34.0.200/1 sulla realizzazione di reti elettriche private come attività 

libera e il 34.0.200/2 di Berger (Autonomie) sugli obblighi di separazione funzionale dei piccoli 

distributori elettrici. Entrambe le proposte avevano avuto parere non ostativo della commissione 

Bilancio ma contrario di relatori e Governo. 

Sulle reti private potrebbe però tornare in pista un altro emendamento M5S, il 34.0.3, già 

dichiarato inammissibile dalla Bilancio per contrasto con l'art. 81 della Costituzione. Il primo 

firmatario Girotto ha dichiarato di aver partecipato alla seduta antimeridiana della Bilancio per 

richiamare l'attenzione sull'emendamento su cui, si legge nel resoconto, "risulta essere stata 

redatta una relazione tecnica che è in attesa di verifica da parte della Ragioneria generale dello 

Stato e che potrebbe comportare una revisione del parere".  

Dichiarato poi inammissibile il 36.100 (testo 2) dei relatori che prevedeva la soppressione della 

Cassa Conguaglio Gpl e il trasferimento delle funzioni all'Ocsit mentre viene accantonato per ora 

il 34.0.300 che prevede semplificazioni per gli iter delle gare gas. E' stato respinto inoltre il 

subemendamento di Cioffi e altri (M5S) 34.0.300/2 (testo 2) che mirava a tutelare i comuni 

proprietari di reti, definendo la metodologia di valorizzazione. I firmatari ne hanno però presentato 

una riformulazione. 
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